
Il Pascoli segreto
Le trame familiari
in un epistolario
l libro pubblicato dalla No,

«IRRETITO nelle trame dome-
stiche», ma nulla di illecito nel le -
game con le sorelle . E col fratello
il linguaggio a volte è «ostentata-
nient-_ trivio», dando rosi la possi-
bilita oli vederlo ;, uomo tra gli uo-
mini. E forse è propro iggicSr_o
aspetto che in rl riakhe niodlo la fa-
miglia ha volute, r.>it t >_ e». l,, il ri-
tratto di tu o' ani Pascoli che
emerge dalle lettere ine_litt ">crit-
te dal 1>oct al Ïratellc, 1<úá iele e
ora pubblicate dalle Edizioni del-
la Normale a cura di alice Cencet-
ti. Son 3ë,9 missi', e, eh ,e i due fra-
tell i si scambiarono ira il luce e il
1911, donate nel 1993 al centro ar-
chivistico della Normale di Pisa.
Con un diktat : nessuna publ.lica-
zione «e non 50 anni dopo la mor-
te di Luitzia Pascoli, figlia di Raf-
faele . a\- \-enuta nel 1965, come da
espressa volontà della stessa Lui-
gia.

«IL FRATELLO ritrovato. Le
lettere di Giovanni Pascoli a Raf-
faele (l',r>2-1911)», è il titolo dei

9v .?luin : che svela Lepìstolar io, sul-
la cui segretezza erano stare for-
mulaic I',-7erte cong_tr ;, Ciò

Il Libro svela il poeta
al di fuori dell'immagine
convenzionale di un
ambiente al femminile

che il libro restituisce, spiega Cen-
cetti, è una figura di Pascoli arric-
chita di aneddoti stilla propria vi-
ta personale (gli spostamenti per
il lavoro di professo re, le esigenze
intellettuali e materiali), eunsîde-
r2zioni sull'omicidio del p:ir_re,
ria nessuna rivelazione ronda-
mentale. Lo scosso vale per i rap-
porti familiari: molte vicende det-
tagliate, ma nessun particolare
morboso come qualcuru > s; arcb..
be atteso . «Le lettere - spiega la
Normale - configurano un l'asco-
li irretito nelle trame dome,. i.
ma con sentimenti più che leciti.
Nei confronti delle due sorelle.,
manifest i un arr;1ccame nto t' isce-

Mi. Un iü:;,xdeii c diz-i Aelal NerrF-ialesv€ia dopo cItreuh
secal -, tere«segrete» di' "areniFasc . 1 ai suoi famih.mi

le
rate: anche il fratello è oggetto di
-ener azione, fino a quan do `Fili
n( 1 >, col.ne affettuosamente viene
chiamato Raffaele, non si. crea un
proprio nido e Giovanni a poco a
poco riesce a calibrare una più mi-
surata aspettativa nei suoi con-
fronti. Lo stesso del resto avviene
con la sorella loia, a ic>timonianza
che per Pascoli I `usi . orso della
propria famiglia i -.ippresentava
fonte inesaul ,Lire oli. palpiti e con-
flitti: un nucleo clis,if'iitto e la ri-
costrrtire, in cui iriipe ;nane le pro-
pue s spiraz1oru aitcttï"e, per ve-
derle pere>tncmente rinnovate o
disillu> ».

«L'EPISTOLARIO conclude
Cencetti - ridimensiona molto il
miro di un Pascoli invischiato
merhosamente 4al legame con le
proprie sorelle. E invece interes-
santi. vedere Pascoli al di fuori
dell'immagine convenzionale di
un ambiente al femminile: con il
fratello usa un lingu^ggir più
franco, diretto, confe sa „Lati
d'animo altrimenti in dicibili, rac-
conta, a volte con un line>iaggio
ostentatamente trivio, anche aleo-
ne vicende pratiche della pi oprisa

pos ,i brli-vita: ci offrono quindi la
tà di vedere un Pascoli uomo tra
gli uomini ed è forse questo aspet-
to che in qualche modo la fami-
glia ha voluto tutelare per così tan-
to tempo»
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